
   

 

 
 

 

 

 

Allegato C 

 
 

Note sulla revisione della UNI EN ISO 7726 
 

Il presente documento ha la funzione di raccogliere gli scopi e le modalità di organizzazione di un 

gruppo di lavoro congiunto in seno al Comitato Tecnico Qualità Ambientale e al Comitato Tecnico 

Misure che si occupi di redigere una nota sulle problematiche di misura della UNI EN ISO 7726. 

 

1. Obiettivo/finalità: L’obiettivo dell’attività del GdL è quello di fornire un documento di 

supporto al gruppo di lavoro UNI “Ergonomia dell’ambiente fisico” che esprima il parere di 

esperti di metrologia, misure in campo degli ambienti termici e collaudatori/progettisti degli 

impianti HVAC. 

2. Soggetto destinatario del documento: progettisti, collaudatori, ricercatori 

3. Data inizio attività: dicembre 2017 

4. Nome del responsabile del GdL: Giuseppe Riccio (Università degli Studi di Napoli Federico 

II) 

5. Nomi dei componenti del GdL con affiliazione: 

 

Marco dell’Isola (Università di Cassino e del Lazio Meridionale) 

Giorgio Ficco (Università di Cassino e del Lazio Meridionale) 

Costantino Carlo Mastino (professionista) 

Vito Fernicola (Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica) 

Boris Igor Palella (Università degli Studi di Napoli Federico II) 

6. Data prevista di chiusura delle attività di stesura, di revisione, e di pubblicazione: attività 

completata già al settembre 2018. 

7. Stato di avanzamento del documento. I due comitati tecnici coinvolti hanno elaborato una 

proposta di revisione delle caratteristiche metrologiche degli strumenti necessari alla 

valutazione delle grandezze coinvolte nella valutazione termoigrometrica. Nel frattempo, il 

progetto di revisione della UNI EN ISO 7726 è stato chiuso lo scorso mese di aprile per 

questioni di carattere procedurale ed è stato riaperto in occasione del meeting ISO TC 159 

SC5/WG1 lo scorso aprile 2019. Pertanto il documento finale sarà preso in considerazione 

dal gruppo di lavoro Ergonomia dell’Ambiente Fisico della Commissione Ergonomia 

dell’UNI per poi essere inviato ai rispettivi comitati ISO e CEN come proposta ufficiale 

italiana. 

8. Calendario delle riunioni. Non sono previste ulteriori riunioni. 


